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Per Maria la festa voluta dalle mamme
La comunità parrocchiale onora la Vergine dal 1883
Agli alpini il grazie del parroco don Paolo e dei fedeli

BARAZZETTO

Patronale
di S. Bernardo,
stasera cena
con piatti locali 

� Al Barazzetto prenderà avvio la
festa patronale di San Bernardo Del-
le Alpi che si svolgerà domani, ve-
nerdì 14 e domenica 16 giugno e che
vedrà come priori i membri dell'As-
sociazione del Carnevale benefico
Barazzettese.
La manifestazione si aprirà questa
sera alle 19 nel salone parrocchiale
con la quarta edizione di “Tutti a ce-
na” con i cuochi e le cuoche dei
cantoni del Barazzetto.
Il menù comprende piatti tipici lo-
cali quali: insalatina dei cantoni,
milanese in carpione, polenta con-
cia, frittate del paese, torte salate
miste, torte e dolci dei rioni. Per
motivi organizzativi la cena va pre-
notata, il prima possibile, ai seguen-
ti numeri telefonici 015. 2532364,
338.9583623, 015.2532383,
328.4150506.
Nel salone sarà esposta anche una
mostra di fotografie di quando...
“andavamo alle elementari”.
I festeggiamenti proseguiranno ve-
nerdì 14 giugno, alle 21, nel salone
parrocchiale, con la riedizione fil-
mata della rappresentazione teatrale
“La licensa” di Maria Pia Coda For-
no interpretata da attori locali.
Infine domenica 16 giugno, alle 17,
nella chiesa parrocchiale sarà cele-
brata la Messa solenne. Presiederà
l'omelia padre Andrea Mariani nel
suo 50° di ordinazione sacerdotale. I
festeggiamenti si concluderanno con
la merenda scnòira offerta dai priori
nel salone parrocchiale.

M. T. P.

Il momento della preghiera all’asilo e gli alpini che
hanno portato a spalle la statua della Vergine

� A Cossila San Giovanni, la
comunità parrocchiale ha
onorato la festa di Maria Ausi-
liatrice a cui diedero origine le
mamme del rione, nel 1883,
quando fecero un voto alla
Madonna affinché cessassero
le morti dei bambini stermina-
ti da un'epidemia di difterite.
Il clima freddo, ma limpido ha
permesso la processione con
la statua della Madonna, dalla
chiesa fino al giardino dell'asi-
lo dove i fedeli hanno fatto
una breve pausa di preghiera e
di riflessione. «In questa no-
stra piccola comunità dove co-
nosciamo le gioie ed i dolori gli uni degli altri affidiamo alla
Madonna il nostro cuore» ha detto il parroco don Paolo Boffa
affiancato dal collaboratore parrocchiale don Enzo D'Agosti-
no. La processione accompagnata, nel suo percorso, dalla
banda musicale del rione ha fatto ritorno in chiesa per la ce-
lebrazione della Messa solenne animata dalla cantoria par-
rocchiale. «La parola ausiliatrice, riferita alla Madonna, indi-
ca la sua potenzialità di venirci in aiuto e ciò può avvenire
solo attraverso la fede, come avvenne nel 1883 per quelle
mamme disperate che videro in Maria l'unico ausilio» ha
detto don Paolo nell'omelia. «La nostra è una comunità par-
rocchiale che, anche per il mutare di condizioni di vita e di
opportunità di lavoro, è sempre più piccola. Per Dio, però,
non contano i numeri, ma la fede, quando essa si rinvigorisce
anche il numero aumenta». Don Paolo ha  ringraziato di cuo-
re tutti coloro che, con grande impegno, si adoperano per le
attività e gli eventi della parrocchia. «Ora ringrazio in modo
particolare voi alpini» ha detto «che stasera avete portato a
spalle la statua della Vergine e desidero donarvi una foto del
beato don Carlo Gnocchi che fu alpino e cappellano militare
nella cruenta campagna di Russia». La festa si è conclusa con
un momento di lieto rinfresco nel salone parrocchiale.

MARIA TERESA PRATO

Pavignano

SABATO E DOMENICA “IL PANDA” IN FESTA
Sabato e domenica l’asilo nido “Il Panda” organizza
una mostra dal titolo “Scontrieincontri”, dove ver-
ranno esposti i lavori realizzati dai bambini con l’uti-
lizzo di materiali innovativi, come la juta, il rame o la
creta. Un’attività davvero affascinante, grazie alla
quale i bambini hanno potuto mettersi alla prova
con tele, fogli di plexiglass e lastre di compensato,
all’insegna della creatività e delle suggestioni narra-
tive. L’asilo nido “Il Panda” è gestito da cinque anni
da Nuova Assistenza, cooperativa di Novara che si è
sempre distinta per uno spiccato interesse verso il
mondo dell’arte e della sperimentazione, con l’o-
biettivo di consolidare forme pedagogiche e labora-
toriali innovative. Questa mostra rappresenta un’oc-
casione interessante per conoscere la realtà educati-
va del nido, avere nuovi spunti di riflessione sui ma-
teriali di “riciclo” e interagire con un contesto artisti-
co poco esplorato come quello dei bambini.


